
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                   07 DICEMBRE  2017             

 

 
mailto:lombardia.notizie@regione.lombardia.it 

 

 

 

 

 

 

1-LOMBARDIA. SCALA/1, MARONI: CI SIAMO NOI, VIVA MILANO 

2- LOMBARDIA. SCALA/2, MARONI: NESSUN EVENTO AL MONDO COME LA 
PRIMA 

3-LOMBARDIA. SCALA/3, F.SALA: VOCE INCREDIBILE E SPLENDIDA 
SCENOGRAFIA 

4-LOMBARDIA. SCALA/4, CAPPELLINI: CON ALLESTIMENTO E COSTUMI 
APPREZZABILE RITORNO ALLA TRADIZIONE 

5-LOMBARDIA. ETICHETTATURA, FAVA: SVELATO IL BLUFF DI MARTINA, PER 
L'UE NESSUN OBBLIGO 

6-LOMBARDIA.CAPPELLINI:DOMENICA PARTE #LOMBARDIAPERLACULTURA 
PER RISCOPRIRE NOSTRO PATRIMONIO IDENTITARIO 

7-LOMBARDIA. EUROPEAN CULTURE FORUM, CAPPELLINI: REGIONE 
PROTAGONISTA A LIVELLO INTERNAZIONALE,NOSTRO RUOLO 
RICONOSCIUTO 

8-LOMBARDIA. PARCO VALLE LAMBRO, F.SALA: CALENDARIO VALORIZZA IL 
TERRITORIO, PRONTI A INVESTIRE 

9 -LOMBARDIA. ALLEVATORI, FAVA: 1,8 MILIONI PER IL SISTEMA 

 

 

 

 

../../AppData/Local/RamaroliM/MaffioliM/AppData/Local/Temp/notes2EECD6/lombardia.notizie@regione.lombardia.it


 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1-LOMBARDIA. SCALA/1, MARONI: CI SIAMO NOI, VIVA MILANO 
 

(Lnews - Milano, 07 dic) "Ci siamo noi ed è quello che conta. 

Roma ci snobba? Va bene così, viva Milano". Così il presidente 

della Regione Lombardia Roberto Maroni, questa sera, al suo 

arrivo al Teatro alla Scala, in occasione della Prima, 

rispondendo alle domande dei giornalisti sulle assenze del 

presidente Sergio Mattarella e del premier Paolo Gentiloni. 

(Lnews) 

 

mam 
 

 

  

2- LOMBARDIA. SCALA/2, MARONI: NESSUN EVENTO AL MONDO 

COME LA PRIMA 

 
IL PRESIDENTE: MILANO E LOMBARDIA AL TOP PER LA CULTURA 
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"OPERA STUPENDA, INTERPRETI ECCEZIONALI, CHAILLY INSUPERABILE" 

 

(Lnews - Milano, 07 dic)  "Un'opera stupenda, eccezionali gli 

interpreti e insuperabile il maestro Riccardo Chailly, che aveva 

già diretto l''Andrea Chenier' nel 1985 sempre qui alla Scala: 

non c'è al mondo un evento culturale che possa essere paragonato 

alla Prima della Scala". Così il presidente della Regione 

Lombardia Roberto Maroni ha commentato, durante l'intervallo, il 

primo atto dell'opera 'Andrea Chenier', con cui, questa sera, a 

Milano, si sta inaugurando la stagione del Teatro alla Scala. 

"Milano e la Lombardia si confermano il top anche dal punto di 

vista culturale" ha concluso il presidente. (Lnews) 
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3-LOMBARDIA. SCALA/3, F.SALA: VOCE INCREDIBILE E SPLENDIDA 

SCENOGRAFIA 
 

(Lnews - Milano, 07 dic) "Ho molto apprezzato la scenografia e 

la voce della protagonista, una voce incredibile, la più quotata 

del momento". Lo ha detto il vice presidente di Regione 

Lombardia Fabrizio Sala, durante l'intervallo dell'opera 'Andrea 

Chemier', questa sera, alla Prima del Teatro alla Scala. 

"Anche i temi sono particolarmente significativi - ha aggiunto 

-: nobiltà, povertà e rivoluzione rimandano alla nostra 

attualità". (Lnews) 
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4-LOMBARDIA. SCALA/4, CAPPELLINI: CON ALLESTIMENTO E 

COSTUMI APPREZZABILE RITORNO ALLA TRADIZIONE 

 
(Lnews - Milano, 07 dic) "Ho particolarmente apprezzato 

l'allestimento e i costumi, che segnano un ritorno alla 

tradizione". È il commento di Cristina Cappellini, assessore 

alle Culture, Identità e Autonomie della Regione Lombardia, dopo 

il primo atto dell''Andrea Chenier', che apre, questa sera, a 

Milano, la stagione del Teatro alla Scala. 

Dopo alcuni allestimenti sperimentali non eccezionali, ha 

rilevato l'assessore, "siamo tornati all'opera tradizionale e 

questo è apprezzabile". (Lnews) 
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5-LOMBARDIA. ETICHETTATURA, FAVA: SVELATO IL BLUFF DI 

MARTINA, PER L'UE NESSUN OBBLIGO 
 

(Lnews - Milano, 07 dic) "Il bluff di Martina è arrivato a fine 

corsa. Confermo i contenuti dell'articolo del sempre bravo 

Attilio Barbieri che riporta con puntualità quanto abbiamo 

appreso direttamente in via informale da Bruxelles: non ci sarà 

alcuna etichettatura obbligatoria che debba richiamare l'origine 

delle materie prime". 

 

Ne dà notizia, sconcertato, l'assessore all'Agricoltura della 

Regione Lombardia, Gianni Fava, riprendendo il contenuto di un 

articolo del giornalista e blogger Attilio Barbieri, pubblicato 

sul sito sul sito www.italiainprimapagina.it. 

 

TRISTE EPILOGO - "Spero che qualcuno non finga di non sapere - 

continua l'assessore - come stanno le cose anche stavolta. Un 

triste epilogo per una vicenda che aveva assunto toni grotteschi 

da subito e che è figlia dell'incapacità politica di questo 

Governo che per anni ha promesso cose che non poteva mantenere. 

Quando lo dissi, alcuni mesi fa, venni attaccato dal ministro 

Martina, che mi accusò di fare gli interessi degli industriali, 

i quali non volevano un provvedimento". 

 

La verità, secondo Fava, è un'altra. "Adesso sono curioso di 

sentire cosa ci racconterà ancora il ministro - conclude - 

ammesso che si ricordi che per qualche settimana avrà ancora la 

responsabilità di un mondo agricolo che, per fortuna, ha fatto a 

meno di lui in questi anni". (Lnews) 
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6-LOMBARDIA.CAPPELLINI:DOMENICA PARTE 

#LOMBARDIAPERLACULTURA PER RISCOPRIRE NOSTRO PATRIMONIO 

IDENTITARIO 
 

 

GRANDI EVENTI A CREMONA, VARESE, COMO, BRESCIA, PAVIA E 

BERGAMO  

SUPER TESTIMONIAL: RONDONI,PEDRINI,BRANCIAROLI,ALBERTINI,PASOTTI 

 

(Lnews - Milano, 07 dic) Partirà domenica 10 dicembre da Soncino 

(CR) con una 'due giorni' la nuova iniziativa dell'assessore 

alle Culture, Identità e Autonomie della Regione Lombardia, 

Cristina Cappellini, dal titolo #LombardiaperlaCultura. 

"Il progetto - ha spiegato l'assessore - nasce dall'importante 

lavoro realizzato in questi anni in tutti gli ambiti culturali e 

che vuole portarne i frutti sui territori, come dono alle nostre 

comunità".  

 

INVOGLIARE CITTADINI A RISCOPRIRE IDENTITÀ LORO TERRITORI- "Con 

questa iniziativa - ha detto ancora l'assessore regionale - 

vogliamo invogliare i cittadini e in particolare i più giovani, 

a riscoprire le identità dei loro territori attraverso la 

poesia, la musica, il cinema, il teatro, i cammini religiosi. In 

questo percorso saremo supportati da personalità del mondo della 

cultura con cui abbiamo condiviso progetti e passioni come 

Franco Branciaroli, Davide Rondoni, Omar Pedrini, Giorgio 

Pasotti, oltre al campione del calcio Demetrio Albertini, 

testimonial per Regione Lombardia della Via Francigena".  

 

 

MOMENTI EMOZIONANTI COINVOLGENDO CITTADINANZA E STUDENTI - 

"Si 

tratterà - ha spiegato l'assessore - di piacevoli momenti di 

intrattenimento che non mancheranno di emozionare, di 

coinvolgere e far riflettere il pubblico che, in alcuni casi, 

sarà formato da studenti delle scuole lombarde".  

 

 

LE TAPPE DEL PROGETTO, SONCINO (CR) - Il progetto partirà 

domenica 10 dicembre alle ore 21 da Soncino (CR) e si svolgerà 

presso l'ex Filanda Meroni (via Cattaneo 1). Sarà gratuito e 

aperto al pubblico fino ad esaurimento posti. Il giorno seguente 
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ci sarà un incontro a porte chiuse con gli studenti 

dell'Istituto Comprensivo Giovanni XXIII. L'ospite d'onore della 

due-giorni soncinese sarà il grande poeta Davide Rondoni. 

 

SECONDA DATA A LUINO - Il secondo incontro si svolgerà a Luino 

(VA) dove l'ospite d'onore sarà il cantautore Omar Pedrini, che 

tratterà tematiche culturali legate ad aspetti sociali.  

 

A COMO L'OPERA MANZONIANA - Il giorno seguente sarà la volta di 

Como, con l'attore e regista Franco Branciaroli, per una 

mattinata all'insegna del teatro e dell'opera manzoniana.  

 

IN GENNAIO ALTRI APPUNTAMENTI - A gennaio poi si toccheranno i 

territori di Pavia, Bergamo e Brescia con l'ex calciatore del 

Milan e della Nazionale, Demetrio Albertini, l'attore e regista 

Giorgio Pasotti, lo scrittore Giordano Bruno Guerri e altri 

illustri ospiti. (Lnews) 
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7-LOMBARDIA. EUROPEAN CULTURE FORUM, CAPPELLINI: REGIONE 

PROTAGONISTA A LIVELLO INTERNAZIONALE,NOSTRO RUOLO 

RICONOSCIUTO 
 

 

EVENTO ORGANIZZATO DA COMMISSIONE UE, PRIMA VOLTA A MILANO 

 

 

(Lnews - Milano, 07 dic)"La Lombardia sta già giocando un ruolo 

da protagonista nel panorama culturale nazionale ed europeo, 

oltre che internazionale. È la regione italiana in cui il 

settore della cultura e della creatività produce il maggior 

valore aggiunto e vanta il maggior numero di occupati: oltre un 

quarto del valore aggiunto prodotto dall'industria culturale in 

Italia e il 23 per cento degli occupati". 
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Lo ha detto l'assessore regionale alle Culture, Identità e 

Autonomie, Cristina Cappellini, in apertura dei lavori 

dell'European Culture Forum 2017, l'importante appuntamento 

biennale ospitato per la prima volta a Milano presso Superstudio 

Più e organizzato dalla Commissione europea. 

 

I PRESENTI - Ai lavori hanno partecipato, tra gli altri, anche 

Tibor Navracsics, Commissario europeo per l'Istruzione, la 

Cultura, il multilinguismo e la gioventù, Antonio Tajani, 

presidente del Parlamento Europeo, Dario Franceschini, ministro 

dei Beni e delle attività culturali e del Turismo. 

 

FORUM EUROPEO IN CONCOMITANZA CON 'ANNO CULTURA IN 

LOMBARDIA' - 

L'assessore Cappellini, dopo aver portato il saluto di benvenuto 

da parte del presidente della Regione Lombardia, Roberto Maroni, 

ha espresso grande soddisfazione per il fatto che "Il Forum 

Europeo della Cultura si svolga a Milano, in concomitanza con 

l'Anno  della Cultura in Lombardia, deciso dalla giunta 

regionale e inaugurato a Cremona, nel Museo del Violino, il 29 

maggio scorso".  

 

LA FESTA DELLA LOMBARDIA - "Una data - ha ricordato l'assessore 

rivolgendosi agli oltre cinquecento partecipanti al Forum - che 

coincide con la Festa della Lombardia con cui ricordiamo la 

battaglia di Legnano del 29 maggio 1176, in cui un'alleanza di 

comuni lombardi sconfisse l'imperatore Barbarossa. Una festa 

identitaria, dunque, che ogni anno la regione decide di 

celebrare in una città diversa".  

 

OBIETTIVO E' VALORIZZAZIONE PATRIMONIO CULTURALE - "L'Anno della 

Cultura in Lombardia - ha proseguito Cappellini - si concluderà 

il 29 maggio del 2018, che sarà anche l'Anno Europeo del 

Patrimonio Culturale: importanti iniziative che possono essere 

complementari nel momento in cui si pongono come obiettivo 

quello di incrementare la conoscenza e la valorizzazione del 

patrimonio culturale, anche immateriale, attraverso un più 

stretto legame tra cultura e territorio, tra cultura e identità, 

declinata nei vari livelli locale, regionale, macroregionale, 

nazionale ed europeo), nonché fra tradizione e innovazione".  

 

IL PRIMATO LOMBARDO DEI SITI UNESCO - Nel corso del suo 

intervento, la titolare della delega a Culture, Identità e 

Autonomie in giunta regionale ha sottolineato che "Con 163 

luoghi storici, pari al 17 per cento del totale nazionale, la 
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Lombardia si conferma prima regione d'Italia per siti protetti e 

valorizzati dal FAI, Fondo Ambiente Italiano. Dal 9 luglio 

scorso le fortificazioni veneziane della città di Bergamo sono 

entrate a far parte del patrimonio Unesco nel sito 

transnazionale 'Opere di difesa veneziane tra XVI e XVII 

secolo'. La Lombardia si conferma anche la regione italiana con 

il maggior numero di Siti riconosciuti dall'Unesco come 

Patrimonio dell'umanità: 10 siti più il patrimonio immateriale 

del 'saper fare liutario' di Cremona, su un totale di 53 siti 

Unesco italiani".  

 

COSTRUITI EFFICACI MODELLI DI SVILUPPO - "Lo scorso 31 ottobre - 

ha rimarcato l'assessore Cappellini -  Milano è stata 

riconosciuta dall'Unesco come 'città creativa per la 

letteratura'. Questo è un altro elemento che rafforza la nostra 

leadership, riconosciuta anche nei settori dell'editoria, 

dell'audiovisivo, dello spettacolo dal vivo così come in ambiti 

come i musei e le biblioteche, in cui abbiamo saputo 

sperimentare e consolidare, nel corso degli anni, veri e propri 

modelli di sviluppo e strumenti concreti ed efficaci di 

valorizzazione". 

 

L'assessore ha concluso evidenziando il successo 

dell''Abbonamento Musei', progetto è in continua crescita, sia 

per numero di tessere vendute, sia per numero di ingressi. 

"L'incremento delle vendite di quasi il 60% quest'anno, rispetto 

allo scorso anno - ha chiosato Cappellini - è un dato 

particolarmente significativo, così come è significativo il 

fatto che i cittadini lombardi in possesso della tessera spesso 

realizzino più ingressi nello stesso museo durante l'anno". 

(Lnews) 
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8-LOMBARDIA. PARCO VALLE LAMBRO, F.SALA: CALENDARIO 

VALORIZZA IL TERRITORIO, PRONTI A INVESTIRE 
 

VICEPRESIDENTE ALL'OASI DI BAGGERO PER PRESENTARE EDIZIONE 2018 

 

(Lnews - Merone/Co, 07 dic) "Il calendario fotografico del Parco 

della Valle del Lambro è ormai una tradizione di questo 

territorio, un plauso va al suo presidente, Eleonora Frigerio, 

per aver saputo valorizzare questa tradizione. Queste foto sono 
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tutte bellissime e dimostrano la bellezza di questi luoghi. 

Potremmo utilizzare il Parco Valle Lambro come collettore di 

promozione turistica da veicolare sul circuito regionale del 

turismo esperienziale, che oggi è la sfida da vincere e qualche 

soldino potremmo mettercelo".  

Lo ha detto il vicepresidente della Regione Lombardia e 

assessore alla Casa, Housing sociale, Expo e 

Internazionalizzazione delle imprese Fabrizio Sala, ieri sera 

all'oasi di Baggero, a Merone, per la presentazione del 

calendario 2018 del Parco Regionale della Valle del Lambro.  

 

CALENDARIO STAMPATO IN 6.000 COPIE -  Il calendario, frutto di 

un concorso fotografico che ha visto una selezione dei scatti, 

divisi in categorie, una per la stagione estiva e primaverile, 

una per la stagione autunnale e invernale, sarà stampato in 

6.000 copie.  

 

PREMIATI CON ATTESTATO GLI AUTORI DEI MIGLIORI SCATTI - Durante 

la serata sono stati premiati con un attestato gli autori dei 

migliori scatti, tutti effettuati all'interno dei territori del 

Parco Regionale. (Lnews) 
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9 -LOMBARDIA. ALLEVATORI, FAVA: 1,8 MILIONI PER IL SISTEMA 

 
 

(Lnews - Milano, 07 dic) "Oggi Palazzo Lombardia ha disposto la 

liquidazione di 1,8 milioni di euro a favore delle Associazioni 

provinciali degli allevatori della regione, per l'attività 

svolta nell'ambito del miglioramento genetico del bestiame, con 

particolare riferimento alla tenuta dei Libri genealogici e ai 

controlli funzionali. Se contiamo i 200.000 euro stanziati 

all'inizio del 2017 per la provincia di Sondrio, la cifra 

stanziata dalla Regione sale a 2 milioni di euro, alla faccia di 

coloro che sostenevano che non avremmo stanziato i fondi per il 

sistema allevatoriale". 

 

Il computo è dell'assessore all'Agricoltura della Regione 

Lombardia, Gianni Fava, che rimarca la vicinanza alle Apa. "Le 

risorse - ha proseguito - vanno a remunerare in termini di saldo 

l'attività svolta nell'anno 2016 e, in parte, l'acconto per 

l'attività svolta nell'anno 2017. La Regione dimostra, pertanto, 

di essere vicina agli allevatori lombardi in quanto l'attività 

svolta dalle Apa risulta essere importante per il comparto e per 
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lo sviluppo del sistema allevatoriale lombardo, che occupa una 

posizione predominante nell'ambito dell'economia agricola 

regionale". 

 

La quota di contributo regionale è stata resa disponibile solo 

recentemente, in quanto è sempre stata considerata in subordine 

al mantenimento dell'impegno economico del Mipaaf, che solo in 

questi ultimi giorni ha avuto positivo riscontro. 

 

A livello nazionale le risorse stanziate per il sistema 

allevatoriale ammontano a 6.340.349,27 euro. (Lnews) 
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